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C.V XUOVO SCACCO A l D I S P E R A T I I M K I C a i l DUI CEDISTI 

Mendès-France declina l'invito 
a una riunione a sei per la CED 

11 premier francese non si recherà a Bruxelles per dedicarsi invece alla questione indocinese - Jules Modi 
e altri quattro socialdemocratici "ribelli,, colpiti con gravi rappresaglie dai dirigenti cedisti del loro partito 

PARIGI , 2:Ì. — Mendès -
F r a n c e ha ot tenuto oggi il suo 
p r imo, previsto Miccesso alla 
Assemblea nazionale, la q u a ­
l e ha approvato con 433 voti 
con t ro 23, su 456 vo tan t i , la 
Mia richiesta di r inv ia re ad 
a l t ra da ta il dibatt i to sulle 
interpellanze relat ive alla 
formazione del governo. Il 
p res iden te del Consiglio a v e ­
va già richiesto, nelle sue d i ­
chiarazioni d ' invest i tura , che 
il Pa r l amen to a t tendesse fi­
ne. alla scadenza del 20 lu ­
glio, da lui stesso fissata, p r i ­
m a di provocare nuovi d i b a t ­
titi che avrebbero potu to t u r ­
ba re lo sviluppo dei suoi sfor­
zi per la rap ida conclusione 
di un armistÌ7,io in Indocina . 

Le interpellanze, p r e s e n t a ­
lo da u n gruppo di depu ta t i 
di es t rema destra , capeggia­
l i dal no to collaborazionista 
1 sorni, e rano state giudicate 
come un pr imo ten ta t ivo , 
ispirato p iù o meno d i r e t i a -
m e n t e da l d ipa r t imen to di 
S ta to , di d i s tu rbare l 'opera 
di pace d i M e n d è s - F r a n c e . 

Il pres idente del Consiglio 
ha tut tavia b revemente espo-
>to, p r ima di chiedere il r in­
vio delle interpel lanze, l 'a t t i ­
vi tà del suo governo in quest i 
pr imi giorni , soffermandosi 
par t i co la rmente sul suo in­
con t ro di ieri con Chi En- la ! . 
Confermandosi ot t imista sul ­
le possibilità di accordo alla 
conferenza, egli ha d ichiara to 
che un accordo di mass ima e 
.-tato raggiunto per la indi -

- ' " i l?- , (h»l Laos e della 
Cambogia. P e r il Viet Nani 
Mendès -F rance ha d ich ia ra ­
to che Ciu En- l a i non ha sol­
levato obiezioni a che si esa­
minino rap idamente i p roble 
mi mil i tar i , p e r a r r iva re più 
r ap idamente e in una a t m o ­
sfera più serena alle d iscus­
sioni poli t iche. 

Mendès -France ha quindi 
b r evemen te esposto le deci 
.sioni annunc ia te già due gior 
ni fa sulla CED: la designa 
/ ione dì d u e ministr i , cedista 
l 'uno, ant icedista l 'al tro, in­
caricat i di t rovare una solu 
/.ione di compromesso sulla 
quest ione. Il problema della 
CED è stato in effetti oggi. 
accanto a quel lo indocinese, il 
tema dominan te dei comment i 
dei circoli politici par igini . 

Nel d ispera to ten ta t ivo di 
cos t r ingere i deputa t i jocinl -
democrat ic i a votare, contro 
la loro coscienza, per la CED, 
G u y Mollet ha fatto adot ta re , 
dalla direzione della SFIO, 
gravi misu re discipl inari 
con t ro i deputa t i che, a p p r o ­
v a n d o il r appor to Moch alla 
commissione esteri de l l 'As­
semblea, n e hanno d e t e r m i ­
na to il voto ostile ai t r a t t a t i 
d i Par ig i . T r a i pa r l amen ta r i 
cosi colpiti si t rovano, ol i re 
;illo stesso Moch, l 'ex cand i ­
da to socialdemocratico alla 
presidenza della repubbl ica , 
Naegelen. Lacoste, Monle l . e 
Bouhey. i qual i sono s ta t i t u t ­
ti pr ivat i fino alla fine della 
legis la tura , del di r i t to di r a p ­
presen ta re il par t i to nei d i ­
bat t i t i pa r lamenta r i . sulla 
s tampa e ovunque . Non si 
occlude che misure discipl ina-
'-] vengano adot ta te anche 
«ontro il sesto « indisciplina­
to ». Daniel Mayer . che è il 
p r e n d e n t e della coni in iasione 
* steri . 

Con temporaneamen te . il 
mov imen to pe r la revisione 
del t r a t t a t o pe r la CED si m a ­
nifesta anche nel l 'Assemblea. 
alla qua l e l ' ex minis t ro Btir-
rach in h a presenta to ieri una 
r isoluzione, con la qua le si 
invi tano i governi f i rmatar i 
del t r a t t a t o a p rendere in e -
.-ame a lcune modifiche al 

t r a t t a to stesso. Tal i modif i ­
che consistono essenzia lmen­
te nel lo .stabilire una di re t ta 
d ipendenza dell'*' esercito eu ­
ropeo » dal pa t to at lant ico, 
abolendo tu t t i gli organismi 
« sopranazional i », che s a r e b ­
bero sosti tuit i da organismi 
i i i ic rgovemnl iv i . 

Alcuni deputa t i tepubbl icn-
ni indipendent i hanno da par ­
te loro chiesto che la CED 
sia sottoposta a re ferendum. 

Ma l ' avvenimento che m a g ­
giore impressione ha suscitato 
oggi, è s ta to l 'annuncio di una 
proposti! belga, per la convo­
cazione a breve scadenza a 
Bruxe l les di una conferenza 
dei sei minis t r i degli esteri 
della CED. La proposta ha 
par t i co la rmente colpito, per ­
chè g iun ta il giorno dopo del­
l ' annuncio di una r iunione 
avvenu ta nei giorni scorsi, dei 
ministr i degli esteri del Be -
ne lux , i qual i avrebbero pre­
so in esame, a quan to <i af­

ferma, « soluzioni a l ternat ive >• 
alla CED. 

Adenauer , comunque, si i 
affrettato a dichiararsi sod­
disfatto della proposta r iunio-j 
ne. dalla quale egli sperava 
evidentemente di poter fare 
uscire nuove pressioni sulla 
Francia a tavole della CED, 
ed ha auspicato che la riunio­
ne abbia luogo fra breve, en­
tro la prossima se t t imana. 

11 governo i rancese, invece 
si è all ' iettato a respingere 
garba tamente l ' invito, alle­
gando le « precedenze •> elio 
esso si è prestabil i to. Mende--
F ran te , ha det to Un portavoce 
del Quai d 'Orsay, non potrà 
accettar-» r i nv i lo , giacché è 
impegnato, pr ima del 20 lu­
glio. nella ricerca di una so­
luzione del conflitto indocine­
se; né si prevede, per gli stes­
si motivi, che vengano in­
vititi ti Bruxel les sostituti del 
pr imo minis t ro . In sostanza 
dunque , la r iunione di Brìi 

xelles non si farà, o si 
-.enza la Francia , ciò che 
pare a lmeno improbabile 

' Adenauer chiede 
la sovranità per Bonn 

Churchill e Eden 
partiti per gli S. U. 

IM prò fonti ita del dissenso anglo-americano 
sottolineata dal discorso del ministro inglese 

LONDRA, 24. — Sa lu ta t i 
a l l ' a reopor to da una piccola 
folla acc lamante . Churchi l l e 
Eden sono par t i t i questa sera 
alle 20 alla volta di Wash ing­
ton per gli annuncia t i collo­
qui con ì pr incipal i d i r igent i 
amer ican i . AI t e rmine di essi, 
i d u e statisti b r i tannic i p r o ­
segui ranno alla volta di O t ­
tava . per incontrars i con i 
governant i canadesi , p r ima di 
r ipar t i re alla volta de l l 'Eu­
ropa. 

11 discorso pronuncia to ieri 
ai Comuni da Eden ha defini­
t i vamen te fatto sboll ire gli 
entusiasmi p rema tu r i con cui 
Dulles e i suoi col laboratori 
avevano in un pr imo m o m e n ­
to accolto la notizia del v iag­
gio di Churchi l l e del suo m i ­
nis t ro degli esteri , accoglien­
dolo come una indicazione 
della compietti capitolazione 
inglese 

Al di la dei singoli a r g o ­
ment i t ra t ta t i , invece, Eden ha 
espl ic i tamente fat to c o m p r e n ­
dere , in lu t to il suo discorso, 
che Londra r i m a n e rad ica l ­
men te ostile a i pr incipi fon­
damenta l i cui sì ispira la po­
litica amer icana in Asia : l ' i­
solamento della Cina 

Eden ha invece messo bene 
in ch iaro che l ' Inghil terra 
desidera fondare la sua pol i ­
tica asiat ica sulla col labora-
czione con le nazioni indipen­
dent i asiat iche, e sulla pacifi­
ca coesistenza con la Cina.. La 
sua proposta di un sistema di 
sicurezza asiat ico che non d i ­
vida in d u e il cont inente , ma 
contempli accordi di rec ipro­
ca non aggressione fra i due 
mondi, marca in manie ra d e ­
cisiva la profondila del d i s ­
senso anglo-amer icano, che la 
cordiali tà d'obbligo del comu­
nicato conclusivo di Washing­
ton non basterà senza dubbio 
a dissipale. 

30 funzionari americani 
sotto inchiesta in Europa 
WASHINGTON. 24 — Il 

Dipar t imento di Stato a n n u n ­
cia che gli Stat i Uniti ìnvie-
ranno pro.-v-imamente in 

Francia , in Italia e. in .Sviz­
zeri! una cominiss'ione inca­
ricata di condurre un ' in ­
chiesta sulla « lealtà » di una 
trentina d; iunzionari 

Questa commissione, for­
matti di sei membr i e dire t ­
ta dal l 'avvocato P ie r re G e -
rety. pa r t i r à probabi lmente 
pr ima della fine» del mese 
per Roma dove inizierà hi 
sua inchiesta nei r iguardi ilei 
funzionari americani della 
FAO. Essa si t rasferirà 
quindi a Parigi , pe r i fun­
zionari delFUNESCO e a 
Ginevra , per quelli del PILO 
(Organizzazione internazio­
nale del lavoro) , della OMS 
(Organizzazione in t emaz io ­
nale doliti s an i t à ) , del CIME 
(Comitato intergovernat ivo 
pe r le emigrazioni europee) 

Il Dipar t imento di Sta to ha 
precisato che già tremila 
Iunzionari di 46 organizza­
zioni internazional i sono 
stati sottoposti ad inchiesta. 

B O N N . 2 4 . — L a r i c h i e s t a 
r ipe tutamente sollevata da 
Adenauer , che le potenze oc­
cidentali concedano alla re­
pubblica di Bonn la sovianità 
nazionale (a .somiglianza di 
quanto l'URSS ha latto «li 
tempo per la HDT), è stala ieri 
ufficialmente presentata a 
Dulles dal l 'ambascia tore di 
Adenauer a Washington. 11 
segretar io di Sta to amer ica­
no ha d i ramato in risposta 
il seguente comunicato; 

« II governo degli Stati U-
niti ha fiducia clic sussis ta­
no buone prospet t ive per un 
sollecito completamento d e l ­
le ratifiche del t r a t t a to d i ­
fensivo europeo. Tut tav ia , 
qualora questa speranza f 
questa aspet tat iva non doves­
sero realizzarsi, sa rà neeessa-1 

rio. ti giudizio del Segre ta­
rio di Sta to degli Stat i Un i ­
ti, che venga p ron tamen te esa­
minata Iti ques t ione della t e -
stituzione della sovrani tà alla 
Repubblica della Germania 
occidentale >'. j 

Un in teressante contr ibuto ! 
al d ibat t i to su questo a rgo- ; 
mento è stato a r reca to oggi • 
dal vice P r imo Minis t ro del- i 
la RDT. Wal ter UIbricht . il j 
quale ha sottol ineato in una 
dichiarazione che la conces­
sione della sovrani tà anche 
alla Repubblica di Bonn, c o ­
nio è avvenuta da temim per 
la RDT, cost i tuirebbe una 
delle condizioni fondamental i 
per apr i re t ra t t a t ive per la 
ramificazione della G e r m a ­
nia, fra ì due governi di Ber­
lino e di Bonn. 

farà [Insoliti: l 'agl iaio Antonino; 
ai)-1Pontieri Ernesto; Monteverdi 

Gennaro . Economi;! e Com­
mercio: Arena Celestino; 
Renzi Antonio; Tesauro Al-

,ion.-o. Medicina e Chirurgi;!: 
Pupilli Giulio Cesare; Cas­

ista»» Cataldo; Tesauro Giu­
s e p p e ; V i r n o Vincenzo. 
• Scienze Matematiche, Fisiche 
e Natura l i : Sansone Giovan­
ni; Reiriotti Et tore; Carrell i 
Antonio; Giordani Francesco. 
Ingegneria: Mar /o lo France­
sco Fea l^eonardo; Giannelli 
Aris t ide; Panett i Modesto. 
Agrar ia : Giul iani Renzo. Me­
dicina Veter inar ia : .Mugliano 
Ar turo . Farmacia - Musaio 
Luigi. 

Aiuti »• a-.sis-tenir Teodori 
'Ugo. Liberi docenti". Sessa 
Tommaso. Professori incar i ­
cat i : Ga.speroni Nicola. 

Nel prossimo mese di ot to­
bre avranno luogo le elezioni 
dei membri del Consiglio Su­
periore delle Antichità e Bel­
le Ai t i . 

DOPO IL DISCORSO DT PICCIONI E IL VOTO DI IERI AL SENATO 

Il mercato del T U . è considerato 
come "cosa fatta» fra Tito e Sceiba 
Colloqui di Sceiba e Piccioni con Nutting - Le gravi ammissioni delia stampa governativa - Una 
dichiarazione di Farri - Scappini e Napolitano recano in commissione altri argomenti contro la CED 

A Palazzo M a d a m a l 'onore­
vole Sceiba si ù incontrato 
ieri, dopo unti consultazione 
col minis t ro Piccioni, con il 
sot tosegretario agli esteri i n ­
glese s ignor Nutt ing. S u c ­
cess ivamente Nut t ing si è in ­
contrato a Palazzo Chigi con 
Piccioni. 

La quest ione tr iest ina, è 
superfluo dirlo, è s t a ta a r ­
gomento dei colloqui; e a n ­
cora Iti quest ione tr iest ina 
stira presumibi lmente ogget­
to della r iunione che il Con­
siglio dei Ministr i t e r rà s t a ­
mane a Villa Madama. G e ­
nerale è ormai la sensazione 
che lo s ta to delle t r a t t a t ive 
londinesi per la spart iz ione 
del T L T sia molto a v a n ­
zato. Il discorso di Piccioni 
til Senato e la sollecitazione 
governat iva di un voto di fi­
ducia hanno rafforzato tale 
impressione. Da alcune par t i , 
anzi, si avanza l'ipotesi che 
l'accordo siti s ta to già p r a ­

t icamente s t re t to nelle linee 
essenziali, e che per render lo 
noto il governo i tal iano a t ­
tenda solo il momento più 
opportuno, adoperandosi per 
orti a predisporre l 'opinione 
pubblica al g rande mercato. 

Sotto questo profilo, la m a ­
novra condotta ier l 'al tro al 
Senato da Sceiba e Piccioni 
— previo accordo generale 
in sede di Consiglio dei Mi­
nistri — non po t rebbe es ­
sere più chiara . P e r la p r i ­
ma volta, il minis t ro degli 
esteri non ha avanzato la 
doppia ipotesi della soluzione 
definitiva e di quel la cosid­
det ta provvisoria, ma h a af­
fermato di r i t enere ques t 'u l ­
tima « la sola possibilità >». In 
secondo luogo Piccioni, pur 
mantenendosi nel vago, ha 
ind i re t tamente e o n f e rmato 
tu t te le indiscrezioni t r ape la ­
te in precedenza: e cioè che 
la t r a t t a t iva si svolge ormai 
l imi ta tamente ai centr i della 

zona A che Ti to rec lama in 
aggiunta alla zona B, d a n ­
dosi per pacifico la r inuncia 
i tal iana a tale zona. Ciò p r e ­
messo, e nella consapevolezza 
che questa l inea di condotta 
contraddice non solo al l ' in­
teresse nazionale e ai vitali 
interessi delle popolazioni in 
teressate, ma altresì al voto 
unan ime espresso dalla Ca 
mera per la inscindibili tà del 
terr i tor io e pe r una conse­
guente azione del governo 
Sceiba ha sollecitato il voto 
di fiducia allo scopo di ser 
virsene come di una indire t ­
ta autorizzazione alla spa r ­
tizione. 

La manovra è subdola, co­
me si vede, m a anche p iu t ­
tosto ingenua. La fiducia che 
la maggioranza del Senato ha 
accordato al governo non è 
u n a cambiale in bianco, non 
r iguardava in modo specifico 
la quest ione tr iest ina, e tan to 
meno una de te rmina ta solu 

DOMANI A NAPOLI SI APRE IL CONGRESSO DELLA D.C. 

Gronchi e Pelici annunciano 
che daranno battaglia a Fanfani 
La direzione del P. S. D. !. approva la politica dei licenziamenti e piagnucola sulla legge elettorale 

Gli eletti al Consiglio 
superiore dell'Istruzione 

Ecco i r isultati dello .spo­
glio delle votazioni del 10 
giugno 1H54 per la r innova­
zione delle car iche elet t ive in 
seno alla prilliti .sezione del 
Consiglio Super iore della 
Pubblicti Is t ruzione: G i u r i ­
sprudenza: Capograssi G iu ­
seppe; San toro Passerelli 
Francesco: Morelli Gae tano ; 
Aliarti Mar io . Le t te re e F i -

Colloqui a Ginevra 
tra Francia e Viet Nam 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

L'amicizia con 
auspicata da 

l'URSS 
Sartre 

GINEVRA, 24. — -- La con­
ferenza di Ginevra cont inua 
a progredi re » h a d ichiara to 
alla s t ampa il p r imo minis t ro 
cinese, Ciu En- la i , lasciando 
Ginevra al la volta d i Nuova 
Delhi, dove compirà la p r e a n ­
nuncia ta visi ta a Nchvu. Ed 
ha aggiunto: < I popoli aman t i 
della pace spe rano che il n o ­
s t ro lavoro pe rme t t e r à di r i ­
por ta re la pace in Indocina. 
La delegazione cinese cont i ­
nuerà ti compiere sforzi a 
questo fine . 

In un 'al t i a dichiarazione. 
ti lasciata al g iornale di Ma­
d r a s The Hindou, il pr imo 
minis t ro cinese ha de t to : 
«- Noi spar iamo c h e nel corso 
delle t r e prossime se t t imane 
le d u e pa r t i in lot ta in I n d o - ; 
cinti negozieranno in buona ; 
fede pe r la conclusione di un 
armistizio fondato su eondi- ' 

commissione mi l i ta re pei il 
Laos. 

Dal canto loro, fonti occi­
dental i hanno riferito che 
«sono s t a t e avvia te , t r a Iti 
delegazione francese e il m i ­
nis tro v ie tnami ta Fani Van 
Dong t ra t t a t ive r i se rva te , d o ­
vu te all ' iniziativa di un terzo 
paese ^ e che da esse >- e m e r ­
gono buone prospet t ive pel­
li raggiungimento di una t r e ­
gua d 'armi in Indocina . 

Si è ormai alla vigilia del 
Congresso nazionale della 
D. C , che si aprirti domani 
serti al S. Carlo di Napoli 
con gran pompa. I fermenti 
precongressuali ai vanno ac ­
centuando, e fanno sospet­
ta re che il Congresso potrà 
rivelarsi assai più movimen­
tato di quan to non si creda 
comunemente . 

i 

I In una dichiarazione resa 
alla -Agenzia par lamentare» , 

ll 'on.le Gronchi ha confer-
(unito ieri c h e tiara b a t ­
t a g l i a pe r l 'adozione d e l 
sistema proporzionale per Iti 
elezione del nuovo Consiglio 
nazionale. < Il Congresso di 
Napoli — sost iene Gronchi — 
rappresen ta l 'occasione in cui 
po t ranno manifestars i i fer ­
ment i che da tempo agi tano 
il mondo cattolico i tal iano. 
Tali ferment i ver rebbero sof­
focati con l 'adozione del s i ­
s tema maggior i tar io pe r la 
elezione del Consiglio naz io­
nale, e soffocati proprio in 
uno dei moment i più dit t i-] 
cili della vi ta del partito.. .! 
L ' immenso pa t r imonio di fi-! 
ducia cui da ann i i d i r igent i ' 
del par t i to a t t ingono la for­
za necessaria pe r sostenere 
le va r ie combinazioni di g o - | 
verno, non deve più essere! 
considerato come una c a m ­
biale in bianco nelle m a n i | 
dì de te rmina te oligarchie in 
terne , e r ica t ta to in ogni 
Congresso nazionale in nome 
di u n a uni tà dell 'organizza 
zione tanto meno sostanziale 
quan to più imposta •. 

Una analoga dichiarazione 
ha reso Peliti alla s tessa 
agenzia, prec isando inol tre . 
con una pun ta di minaccia, 

Iene solo il s is tema proporzio­
nale p u ò • cont r ibu i re a 

presieduta dal senatore L a ­
briola. L'assemblea e samine ­
rà quan to hanno fatto per il 
Mezzogiorno i governi d e m o ­
cristiani in quest i ult imi set­
te anni , da quando venne 
cioè formulato nel Congresso 
democrist iano di Napoli del 
1947 il ce lebre •: impegno di 
onore > per una soluzione 
della quest ione meridionale, 
o meglio ancora . per fare del 
Mezzogiorno *- Iti California 
d'Italia v. Amar i ricordi e 
rendicunti . per l 'a t tuale Con­
gressi» clericale. 

A par te le vicende del 
campo clericale, la giornata 
politicadi ieri regis t ra una 
serie di deliberazioni della 
nuova direzione del PSDI . 
La p r ima del iberazione, des t i ­
na ta ti i r r i t a re il Congresso 
democris t iano, r iguarda la 
nuova legge ele t torale : in e s ­
sa la direzione socia ldemo­

cratica r iafferma la necessi­
tà di a t t ua re il s is tema p r o ­
porzionale pe r le elezioni 
della Camera , del Senato, dei 
comuni, delle Provincie e 
delle regioni e <- impegna la 
segreter ia ad opera re pe r o t ­
tenere nel più b reve tempo 
possibile e ad ogni modo non 
ol tre il prossimo ot tobre una 
garanzia sicura pe r la a t ­
tuazione dei disegni di l eg­
ge opportuni >. Da ta le ord i ­
ne del giorno si r icava che 
e una garanzia s icura v i so ­
cialdemocratici ancora non 
ce l 'hanno, e che sono d i ­
sposti a concedere va r i mesi 
ancora ai clericali, p u r m e n ­
t re Sceiba è impegnato dal 
Pa r l amen to a p resen ta re la 
nuova legge entro il 15 l u ­
glio. 

Poi la direzione del PSDI 
ha approvato un ordine del 
giorno sul le incompatibi l i tà 
pa r l amen ta r i , che mi r a a cac ­

c iare d a alcune greppie a lcu­
ni ben individuat i clericali 
pe r far posto ad altr i bene 
individuat i socialdemocratici ; 
ed ha votato u n terzo ordine 
del giorno che approva sen 
za pudore l 'accordo-truffa 
t r a scissionisti e padrona to 
nonché il <: r id imensionamen 
to » e la politica dei licenzia 
ment i . 

Scioperano a Berlino ovest 
gli operai metallurgici 

BERLINO. 24. — I 05.000 
operai metallurgici di Berlino 
ovest sono entrati oggi in agi­
tazione per ottenere aumenti 

Alcune migliaia di operai 
sono già in sciopero in d i ­
versi stabilimenti ed altri limi­
no annunciato per domani la 
loro astensione dal lavoro. 

Il movimento di sciopero si 
Va progressivamente est?r.-
dendo 

PER OGGI E' ATTESO IL GIUDIZIO DELLA CORTE 

I difensori al processo Manzoni 
sollecitano una sentenza pacificatrice 

Lo scrittore francese afferma che « l'amicizia è 
Fatica relazione possìbile con il popolo sovietico » 

MOSCA. 24. — Lo c n t t y -
:* f rancese J e a n Paul Sa r t r e è 
r ipar t i to in aereo d,. Mosca 
p e r Pa r ig i . 

S a r t r e che, ha trascorso d i ­
verse se t t imane nel l 'URSS 
Quale ospi te dell 'Unione d e ­
gli scr i t tor i sovietici ha fatto 
ia seguente dichiara / ione ai 
giornal is t i sovietici: 

« Lasc iando l 'URSS -cnto 
di dove r d i re quanto pe r ine 
sia s ta to importante questo 
p r i m o conta t to con i c i t tadi ­
ni sovietici . Non sono \ e n u t o 
q u i ne l la speranza di n u - e i r e 
A conoscere il vostro pae-e : 
non sono u n giornalista e non 
Darlo la vos t r a lingua. Sono 
\ enu to pe r chè eli scrittori so­
vietici h a n n o compiuto un 
ses to d i amicizia ver.*<> gli 
.-crittori de l mio paese invi­
t andomi a Mosca e pe rchè d e ­
s ideravo r i spondere con un 
gesto dì amicizia salutandol i 
qui . 

* Comunque , era da molto 
t empo che des ideravo cono­
scere l 'uomo sovietico. Sono 
na to nel 1905 ed avevo 12 a n ­
ni q u a n d o scoppiò la r ivoìt i-
t i one russa . D a allora q u e - " A a re \o i r ! 

>ta m o i u / i o n c li., lo - i i iu ì to 
il pr incipale . icvonimcnlo 
nella vi ta di milioni di p^r-
.-one e nel la mia s tess i * ita 

Volevo vedere Mo-ca .-eb­
bene non cono-m hi ".ingua 
n i .-sa. volevo vedere Mo-cn 
r.nche sol tanto in una 'orr:\e 
vi.-itn. perchè » redo che .n-
contr.-.ndo !.i gente, s tabi len­
do contatt i concreti con essa, 
anche r»er uochi giorni, se non 
si cono.-ve nnli.i di e.-.-a in 
un certo .-cn-o. -i può di re 
che in \n\ n i n o sen^o si sa 
tut to. 

» Par tn avendo .-.ppre.-o po­
co sul l 'URSS, ma ;.vendo a p ­
preso l 'c-senziale. Pa r to ciopo 
a \ e r vi.-io un popolo ro r ag -
gio.-o e nieno di - p e r a n / a , che 
desidera costruire un mondo 
migliore per sé e per i suoi 
figli, uomini contro cui è im­
possibile condur re la guer­
ra e con i qual i l 'amicizia è 
la sola relazione possibile. E ' 
per questo che espr imo la mia 
riconoscenza a coloro che 
h a n n o avu to l ' iniziativa di in­
vi tarmi qui e che sono pia 
miei amici . Ad cs,»i tutt i dico: 

feren/a dovrebbero coopera-
1 re verso ques to obbiet t ivo a n -
.//.che fan» dell'osi razioniamo. 
• Citi Fn- la i ha aggiunto: <• Xo: 
i dobbiamo rafforzare la nostra 
v:iM';an7a contro ^ì : intr ichi 
dì coito forze, a l l ' in terno e 
. inveterilo della conferenza.: 
che vo i i ehòc ìo in:ern.izìon.i-j 
lizzare Li ^tiorr.i _r. Indo-i 
etna .-. ' 

In terrogato 5 ;t i problemi 
comuni ai p.ie.M asiatici . Ciu, 
En-lai ha risposto: « L a p ò - ! 

ANCONA, 24. — Ancora 
sfamane, nel l 'aula della Cor­
te d'Assise d 'Appello di Anco­
na. si avvertiva la favorevole 
ii;iprc.s-«>oTic lasciata ieri dal 
le ultime parole pronunciate 
dal Procuratore Generale 
comm. Edoardo Villncci. a 
conclusione della sua r equ i ­
s i rono contro i rredìci parti­
giani condannati dalla Corte 
di Macerata. Poiché, in real­
tà. pur non mancando velia 
requisitoria pronunciata ieri 
dal P.G. quegli accenti pole­
mici cui abb iamo flià acceu-
nafo. .si e a r r e n i l o alla fine 
un apprezzabile tentativo — 
elio è sfuggito alla nostra pri­
ma cronaca data l'ora tarda in 

;oiti ci è pervenuta la '.oti-'tii-
ìsione dell'intervento del P-G 
— di distensione portato cai 

ntata 
questo 

hie-
ìpoli ima asseinbleaUionrfo la riconferma della 

rilasc.ato ai ?i<«r:'.ali-.ni l.i s e ; nnbhlica indet ta dal Cernita- iifura condanna inflitta dalla 
giiente dichiarazione: li po-ifo nazionale pe r I.i r inasci ta iCorte d; primo grado, il 
polo cinese b.i .-empre ^uar-jdel Mezzogiorno, alla quale?co»im. YUlacci. praticamente 
dato con >-:nip.iu,» .dia lotta o.el j intervei i a n n o t r a uh a l t r i glij.«t è augurato che la Corte di 
popolo egiziano ne- !.-< -ILI m : onorevoli Amendola . Al lea ta 'Appel lo conceda quelle at-

, * f i , . °- V . r *£ ' ° * , n f » ™ < - <l"<*lla che po t rebbe che < un a l t ro n i c o n t r o f r a n - d i v e i l t : , r t . \ i n a t po d u r a 
co-cinese avrà l u o g o . c e r t a - l o f t d, coyrcnii ^ P

l n u n a 
mente ti G inev ia p r ima <««I s l I C L . „ „ i v l not-i i i f f i r ioo l i 
2o limilo.-. La d a t a i n d i c a t a C ' L ^ . e ' / no . l .a u r | I U O > a - l a 

come probabile è quella t l e l l e ^ d , e s t r a
l P o i a n a na c o n m : 

yy iUrt]j0 t mea to che non si r i t i re rà 
ALBERTO JACOVIEM.O sull 'Aventino, ma da rà b a t t a -

fjiia a fondo insieme al le a ì -

Ciii En lai è giunto 
a Nuova DHhi 

NUOVA DELHi. _>.=i 

ire minoranze cont ro Fanfa ­
ni e sua 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

- organizzazione 
clandest ina e i l legitt ima =•. 
Tale la s i tuazione alla VÌE»Ì-

. Ita del Congresso. 
i In teressante p e r altri tispet-i 
ti è :ì fatto che. 

dipendenza 

ferebbero oli imputa t i alla 
immediata scarcerazione, ag­
giungendo che egli nulla tro­
verebbe da r idire, in l inea 
morale e giuridica, a siffatta 
concessione. 

Un'atmosfera quindi, quel 
Fa di op.qt. di par t icolare d i -
stcnsionc in un processo come 
quello Man-oni, dove per an 
ni c'è stato chi aveva interesse 
ad agitare e ad intorbidire le 
acque per fini che non coin 
cidono con quelli della t;lu 
stizia. Certamente questo gio­
verà ai giudici della Corte 
di Ancona. ? quali domani 
si ritireranno in camera di 
consiglio per il verdetto che 
dovrà definitivamente chiu­
dere il dibattito. 

nCi si attende una xnien-
za giusta e umana — come 
ha detto stamane l'on. Borioni 
a conclusione della sua arrin 
ga defensionclc — che nel se­
gno della pacificazione rcsti-
tuirca alla libertà chi l'ha at­
tesa troppo a lungo ». 

L'on. Borioni difende l'j'm 
putato Colombo Tasselli e il 
latitante Martini, il solo con-
danr.ato in contumacia dalla 
Corte di Macerata. Per i suoi 

e F)e Martino, e che .«araifcmwnfi oenerichc che por-ìnssistiti. come per gli altri 

La conferenza di Paletta alla Sala Borromini 
litica a r r o s s i v a consistente 
noi d iv idere • paesi asiatici 
in blocchi mili tar; opposti 
minaccia sempre più la paco 

Pubbìich iai'!<> ti testo <ii 
tina lettera che il compnflno 
Giancarlo Pajetta ha ,'nriaro 
al Corr iere della Sera . «Ji cui 
il giornale milanese l'o ieri 

e la sicurezza di tu t t e le na- ipnbb/ icafo alcuni brani: 
zioni asiat iche. Tut t i i paesi Roma. -2 giugno i!»ii4 
devono a t t ua lmen te far fiori- Kgre^io Dire t tore . 
t e a ques to problema. Noi 
r i ten iamo che. pe r ass icurare 
la pace in Asta e sa lvaguar ­
d a r e i dir i t t i dei popoli di 
tu t t i i paesi asiatici all ' indi­
pendenza. alla l ibertà e alla 
l ibera disposizione di se stessi, 
quest i paesi asiatici dovreb­
bero consultarsi per r icercare 
le misu re comuni a t t e a s a l -
vasjuardnre la paco in Asia e 
nel mondo T. 

r\ Ginevra . ogRt. non si è non voglio smen t i r e o ret t i f i ­

che» io non ho -c r ino mai ncjsto non ho bisogno di itisi-[grato dì r ispondere anche ai 
ho det to di pater inscanarcUtcrc in I ta l ia dove, dal la LI - suoi dubbi , p e r quel poco che 
ni giovani catfolici come s i |berazione in poi . i cattolici 50. 
crede in Dio: ho det to « hojsono stati e sono al governo 
scrit to che e un dovere deijcon non cattolici d i ogni e r e - mente 
comunisti fare conoscere che.do filosofico, da i comunisti* 
i-osa sia il comunismo, a *:itti;e socialisti, ai repubblicani e*-

e par t ico larmente ai cattolici.! l iberali . ' Dato 

Rinj raz iandoLa . cordial-

Giancarìo Pajetta ». 

svolta la p reannunc ia t a r iu 
nione r i s t re t ta pei l ' Indocina, 
r inviata a domani in segui to 
ad accordo dei d u e co-pres i ­
dent i Lord Reading e Kuz-
netsov. Si e riunita, invece, 
al Palazzo de l le Nazioni , la 

care , una ad tuia, l e sciocchez 
ze e le enormi tà che mi sono 
s ta te fatte d i r e d a u n c r o n i ­
sta che d imost ra ins ieme i n e ­
sperienza del suo mest iere e 
scarsa prat ica con gli a rgo ­
men t i t r a t t a t i . Mi bast i d i r e 

venire a t t r averso il conte scoitare e pa r l a re con cortese 

-. I-a prego di voler pubbli-1E' per questo che ho accolto! " L a mia conferenza è sta-
care . ai sensi de l l ' a r t . S àe l la jd i buon grado l ' invito di Pa- j t a così una test imonianza che 
legge sulla s tampa , che le d i - j d r e Insolera S. .1. . fattomi n e r - ' n e l nostro Paese ci si può a-
chiarazioni . a t t r ibu i temi in 
una corr ispondenza anon ima 
dn Roma pubbl ica ta >ul Suo 
giornale del giorno 22 giugno. 
non corr ispondono in nessun 
modo alle co.^e de t t e d a m e . 

«» Per non togliere t roppo 
spazio al Suo giornale e non 
abusare del la S u a ospital i tà 

Io scalpore suscitato 

Della To r r e d i re t tore del 
l 'Osserrafore Romano, o ho 
tenuto una conferenza alla 
sala Borromini , presso 
Chiesa Nuova a Roma. 

*» E ' mia opinione, da ;»nni, 
che è possibile e ut i le sempre 
un incontro fra uomini d i d i ­
versa fede e d ì diverse op i ­
nioni . e che l ' incontro si fa 
necessario in t empi gravi pe r 
il Paese . 

« N o n credo che le d ive r ­
genze ideologiche obblighino 
alla lotta f ratr ic ida e alla o-
sti l i tà preconcet ta , ma su q u e -

pazienza: ed è pe r questo cne 
ho r ingraziato i dir igent i Ce\ 
circolo cattolico della P r i m a -

iair la di avermi offerto l 'occa­
sione di r ivolgermi a u n c u b -
blico che. p u r lontano dal le 
mie concezioni poli t iche e i-
deologìche. fu corret t issimo e 
at tento. 

« In quan to al le numerose 
domande che io avre i lasciato 
senza risposta, c redo si t r a t ­
ti di u n equivoco in cui è c a ­
duto il suo anon imo corr ispon­
dente . Lo invil i a s c r i \ e rmì 
o a farsi vede re e io sa rò b e n 

nella stampa dalla conferenza 
tenuta dal compagno Gian­
carlo Pajetta alla Sala Borro-
mini e. anche, dal dibattito te­
nutosi mercoledì, per iniria-
fìra dcir .4ssociactonc per il 
progresso degli studi iiornli 
e renatosi sul tema: « Fraffli­
ra o su tu ra del l 'Europa ne l ­
l ' incombente clitna atomico T> 
— dibattito al quale hanno 
partecipato il presidente del­
l'associazione dr. Nicolai, il 
noto predicatore cattolico pa­
dre Spiazzi, l'avv. Giorgio Fe-
noaltea. il prof. C. A. Jemolo 
e il compagno Giul iano Pa" 
ietta — pubblicheremo do­
mani un resoconto della con-
fcrenza della Sala Borromini. 

partigiani in carcere, ha chie­
sto l'assoluzione con formula 
piena. « L'accusa contro gli 
imputati giace senza vita — 
ha detto il difensore — ed e 
un'accusa che non può ser­
vire. da piedistallo per una 
sentenza di condanna, 'perchè 
giuridicamente è inesistente)» 

Infatti, il difensore ha di­
mostrato che gli inquirent i 
della polirta niudtct'aria e 
principalmente il solito mare­
sciallo Doro, per u n depreca­
bile recesso di potere , hanno 
derogato dai limiti loro con­
sentiti. sottraendo le. indagini 
ni giudice competente proprio 
nei momento più delicato del­
l'istruttoria. cioè al sorgere 
delle prove. 

La verità, in questo modo 
non è stata raggiunta. 3asti a 
dimostrarlo il fatto che l'Ora 
d'Italia, organo di estrema de­
stra. già nell'estate del 1947 
aveva pubblicato sulle sue co­
lonne tutto ciò che un r.nno 
più tardi si è preteso di attri­
buire all'imputato Primo Cas­
soni. attraverso gli inconfes­
sabili sistemi a tutti noti. 

Il difensore, giustamente, 
da onesti fatti ha tratto la 
conclusione che la sola ra­
gione della montatura creata 
intorno al caso Manzoni risie­
de nella campagna di odio 
contro la Resistenza, cosicché 
si può ben dire, che la data di 
nascita di questo caso giudi­
ziario. non è quella della ese­
cuzione di Villafranca, ma 
piuttosto quella del 1S apri­
le 1948. 

Nella seduta pomeridiana 
ha parlato un altro difenso­
re, l'on. Domenico Rizzo, che 
difende gli imputali Dergo 
Donigaglia. Lino Martini e 
Abelardo Fabbri, condannati 
all'ergastolo dalla Corte di 
Assise di Macerata. 

GIAXXT GIADRr.SCO 

Aumentata del 1 0 0 % 
la tassa di circolazione 

A quan to apprende TARI, 
il Ministro del le Finanze ha 
messo allo studio un p rov ­
vedimento in base a l qua le 
le tasse di circolazione a u ­
tomobilistica ver rebbero a u ­
menta te fino al 100 per cen­
to. Tale provvedimento sarà 
por ta to dal Ministro delle 
Finanze, per Papprovazione, 
ad u n o dei prossimi Contigli 
de i Ministr i . 

zione del problema t r ies t ino; 
né su di ciò il governo l 'ha 
sollecitata. Il solo voto che 
impegna il governo a u n ben 
determinato indirizzo circa il 
T.L.T. r imane quello e sp res ­
so dal la Camera nel novem­
bre scorso. La manovra di 
ieri al Senato a l t ro non s i ­
gnifica, dunque , se non che 
il governo non osa chiedere 
ape r t amen te al Pa r l amen to 
una revis ione di quel l ' indi ­
rizzo e una autorizzazione al 
ba ra t to ; suo scopo è quello 
di p o r r e il Pa r l amen to , come 
l 'opinione pubblica, dinanzi a 
un fatto compiuto o presso­
ché compiuto, per farlo su ­
bire piut tosto che accet tare . 

Nel l 'ant ic ipare questa m a ­
novra, la s t ampa governat iva 
non n e nasconde neppure lo 
scopo: quel lo — lo si legge 
in t u t t e l e t t e re — di sgom­
brare i l campo della q u e ­
st ione t r ies t ina p r ima del 15 
luglio, o comunque p r ima 
della i m m i n e n t e s t ipulazione 
del pa t to mi l i t a re balcanico. 
La s t a m p a governa t iva con­
fessa che il governo si t r o ­
va in sostanza dinanzi a una 
specie di ultimatum anglo­
amer icano e t i t ino, per cui 
se la spar t iz ione del T.L.T. 
non ve r rà r ap idamente deciìa 
e accet ta ta da l governo i ta­
liano, il pa t to mi l i ta re b a l ­
canico and rà in por to ugua l ­
mente , tagl iando fuori l ' I ta­
lia dai piani aggressivi nel 
Medi ter raneo 

Su l disegno del governo 
i ta l iano si r eg i s t r a infine u n a 
in t e re s san te d ichiaraz ione 
del l 'on. Fe r rucc io P a r r i . « Sc­
ia provvisor ie tà n o n è che 
u n a menzogna — egli ha d e t ­
to — essa non se rv i r ebbe che 
ad i n g a n n a r e il paese e il 
P a r l a m e n t o . Se essa è i n v e ­
ce effettiva, cons idera to a l l o ­
r a l ' incessante processo di 
snazional izzazione che si s ta 
verif icando, p e r iniz ia t iva del 
governo di Belgrado, ne l l a 
Zona A e ne l la s tessa c i t tà 
di Tr ies te , ci p o t r e m m o f a ­
c i lmente t r o v a r e u n g iorno 
nel la necess i tà d i acce t t a re 
un plebisci to su l t e r r i t o r io 
l ibero con la conseguenza d i 
cui u n gove rno responsabi le 
non p u ò n o n t e n e r conto : che 
il plebiscito in u n t e r r i to r io 
snazional izzato non r ispecchi 
più f ede lmen te l ' i ta l iani tà i n ­
discut ibi le de l la stessa T r i e ­
s te *. L a d ichiaraz ione h a s u ­
sci ta to una ce r t a impres s io ­
ne, in q u a n t o l 'on. P a r r i , già 
fautore de l l ' europeismo, e b ­
be r e c e n t e m e n t e a p r o n u n ­
ciarsi cont ro la C.E.D. 

L 'esame del t r a t t a to è in­
tanto prosegui to ieri dinanzi 
alle commissioni Difesa e F i ­
nanze della Camera- In p a r ­
ticolare, il compagno Scappi ­
ni ha avu to modo, nel corso 
del suo ampio in tervento , di 
met te re in imbarazzo il r e l a ­
tore Codacci-Pisanel l i , segre ­
tario provincia le della D. C. 
leccese. Scappini gli ha in­
fatti r icordato che il recente 
congresso della sua federa ­
zione ha approva to u n a m o ­
zione perchè « s i realizzi IH 
Europa uni ta , sa lvo ogni p r e ­
stigio e la difesa degli i n t e ­
ressi nazionali , p r imo fra t u t ­
ti il problema del T L T ^ . m a ­
nifestando, cioè, u n avviso 
ben diverso da quel lo che so­
st iene il Codacci. 

Alla Commissione Finanze . 
il compagno Napol i tano ha 
r ich iamato l 'a t tenzione dei 
fautori della CED sulle g r a ­
vi conseguenze che potrà 
compor tare pe r l 'I talia l ' ap­
plicazione di t a lune n o r m e 
del t r a t t a to che concernono 
l 'utilizzazione dei servizi p u b ­
blici ( t rasport i t e r res t r i , m a ­
ri t t imi ed aere i , elet tr ici tà . 
ecc.) e del le installazioni m i ­
litari . La p r ima è che si p o ­
trà ave r e la mil i tarizzazione 
di tali servizi, che sa rebbero 
riorganizzati in base a cr i te­
ri i n contras to con gli in te ­
ressi del Paese . In secondo 
luogo essi ve r r ebbe ro di fat­
to messi a disposizione del lo 
s t raniero. 

Gli italiani della zona B 
chiamati alle armi da Tifo 

TRIESTE. 24 (M. K ì — N'o­
primi 22 giorni di giugno, 483 
profughi sono giunti a Trieste 
dalla Zona B. 

Gli organismi degli esuli 
istriani danno notizia della 
convocazione dei cittadini de l ­
la zona B presso i comitali t i -
tisti per «informazioni mili­
tari T, mentre circolano voci d: 
prossime chiamate alle armi: 
ciò che fa incrementare l'esodo. 

« Gli istriani temono — si 
legge in un comunicato de! 
C.L-N. dell 'Istria — che in pre­
visione di una soluzione 
«provvisoria» del problema di 
Trieste, gli jugoslavi, che a 
quella « provvisorietà » r imar­
rebbero fedeli lo spazio di un 
mattino, pensano effettivamen­
te a una mobilitazione di tutte 
le persone idonee a prestare 
servizio mili tare*. 

PIETRO INtiRAO • direttore 
Giorgio Colorai, vice diretx. reso. 

Via IV Kovemore, M9 
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